
» dell’ imparzialità loro, tranne i -manigoldi? Qual evvi mai dunque 

» o interesse pubblico o privato, che possa far ambire uffici di 

» quelli del carnefice troppo più odiosi? » E ragionare egli que­

sto ? o non piuttosto improperare a capriccio ed a seconda delle 

proprie patetiche prevenzioni? Odasi per 1’ ultimo anche il prolis­

so cicalio deH’annotatore anonimo del Darù contro le ragioni addot­

te dal Tiepolo (1): « Se poco fortunato fu il Tiepolo nel giustifica- 

» re il governo veneto intorno all’assassinio dei Carrara, meno an- 

» cora è in quello del Carmagnola. E, ben mi dispiace a dirlo,

» quella mala fede che egli attribuisce al nostro storico, con miglior 

» ragione il nostro storico potrebbe ributtarla su di lui: perciocché

• il Tiepolo afferma che nè il Gimtinian nè il Sabellico dicono, che 
» la perdita del Carmagnola fosse decretata da otto mesi di dibattimen- 
» to quasi giornaliero tra quelli, che lo tenevano per reo e lo volevano 
» quindi punito senz’ altro processo, e quelli, che sostenevano doversi 
» verificare col processo e colla sua confessione l’accusa ;  così che an- 
» che questo solo dibattimento, nel quale necessariamente devono essere
• state esposte tutte le di lui accuse e difese, si potrebbe chiamare un 
» ben maturato processo. Accennando così alla sfuggita, che poche 

» persone ai tempi nostri saprebbono comprendere come si possa 

» chiamare ben maturato processo una discussione, in cui l’imputato 

» non era presente nè per sé nè per un suo incaricato, dirò che il 

» Darù non ha qui fatto che copiare alla lettera il Sabellico, il qua- 

» le si esprime così:

» Il senato per tal cagione (cioè per l’ inazione del Carmagno-

• la), forte sdegnato, quello che già per addietro più volte nell’ animo
• conceputo avevano, cominciarono finalmente a deliberare. Erano non
• pochi, ai quali dal principio era sospetta la fede del Carmagnola, 
» che manifestamente nel senato gridavano, la sospizione la quale ave-
• vano presa di tal uomo, non solo non essere cessata, ma fino a quel
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(i) Nelle Illustrazioni, pag. 402 e seg. dei tom. 1 1 1 . 
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